
COMUNE DI TORBOLE CASAGLIA
Provincia di Brescia

ORDINANZA N. 37 R.G.
DEL 07/08/2026 

MISURE URGENTI DI PREVENZIONE E CONTROLLO DELLA DENGUE - INTERVENTI DI 
DISINFESTAZIONE NEL RAGGIO DI 200 METRI DA PIAZZA DELLA REPUBBLICA  

     
il Sindaco 

Vista la comunicazione di ATS Brescia - Igiene, Sanità Pubblica, Salute-Ambiente, acquisita al protocollo 
comunale n. 0010044 del 06/08/2026 alle ore 12:57:04, avente ad oggetto "Segnalazione caso di Dengue 
importato, in soggetto residente nel Comune di Torbole Casaglia.;
Preso atto che la predetta comunicazione segnala un caso sospetto di infezione da virus Dengue importato in un 
soggetto residente nel Comune di Torbole Casaglia, attualmente in isolamento, e individua quale area di 
intervento la zona circostante Piazza della Repubblica;
Rilevato che ATS Brescia ha richiesto l'attivazione tempestiva, entro 24 ore, di un intervento di disinfestazione 
con prodotti adulticidi e larvicidi nel raggio di 200 metri dall'abitazione del caso, al fine di ridurre drasticamente e 
rapidamente la densità delle zanzare potenziali vettori;
Rilevato altresì che, in presenza di singoli casi umani importati o autoctoni, è previsto un ciclo di trattamenti 
adulticidi nei tre giorni successivi alla notifica, da eseguire capillarmente su suolo pubblico e privato, 
parallelamente al trattamento larvicida e alla bonifica ambientale;
Preso atto che ATS Brescia ha richiesto l'adozione e la diffusione di idonea ordinanza sindacale, anche al fine di 
imporre, ove necessario, l'accesso alle aree private da parte degli operatori dell'impresa incaricata della 
disinfestazione e di informare la popolazione sulle misure di bonifica ambientale e di protezione individuale;
Considerato che la situazione descritta configura un'emergenza sanitaria e di igiene pubblica a carattere 
esclusivamente locale, che richiede interventi non differibili a tutela della salute della collettività;
Richiamato il Piano nazionale di prevenzione, sorveglianza e risposta alle Arbovirosi (PNA) 2020-2025, 
approvato con Intesa della Conferenza Stato-Regioni Rep. atti n. 1/CSR del 15 gennaio 2020, con particolare 
riferimento alle misure di controllo del vettore in presenza di casi di Dengue;
Richiamata l'Intesa della Conferenza Stato-Regioni Rep. atti n. 245/CSR del 18 dicembre 2025, con la quale il 
PNA 2020-2025 è stato prorogato, senza modifiche, fino al 31 dicembre 2026;
Richiamata la circolare del Ministero della Salute prot. n. 0001510 del 28 aprile 2026, recante indicazioni per il 
rafforzamento della prevenzione, della sorveglianza e della risposta alle arbovirosi nella stagione vettoriale 2026;
Visti l'articolo 32 della Costituzione e l'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833;
Visto l'articolo 50, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che attribuisce al Sindaco il potere di 
adottare ordinanze contingibili e urgenti in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere 
esclusivamente locale;
Visto l'articolo 7-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché la legge 24 novembre 1981, n. 689;
Visto lo Statuto Comunale;

Ritenuti sussistenti i presupposti della contingibilità e dell'urgenza per l'adozione del presente provvedimento;
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ORDINA

con effetto immediato e sino al completamento del ciclo di interventi disposto da ATS Brescia, a tutti i proprietari, 
usufruttuari, conduttori, amministratori di condominio, gestori e, comunque, a chiunque abbia l'effettiva 
disponibilità di immobili, aree scoperte, cortili, giardini e pertinenze ricadenti nel raggio di 200 metri da Piazza 
della Repubblica:

• di consentire, previa esibizione di idoneo tesserino o attestazione di incarico, l'accesso degli operatori della 
ditta incaricata dal Comune, nonché del personale comunale e sanitario competente, alle aree esterne 
private, ai cortili, ai giardini, alle pertinenze, alle caditoie e agli altri possibili focolai larvali, per 
l'esecuzione dei trattamenti adulticidi, larvicidi e delle attività di bonifica ambientale;

• di rendere accessibili le aree interessate nei giorni e negli orari comunicati dal Comune o direttamente dagli 
operatori, assicurando la presenza di un adulto o adottando altra modalità concordata che consenta 
l'ingresso in sicurezza;

• di eliminare ogni raccolta d'acqua stagnante, anche temporanea, svuotando e capovolgendo contenitori, 
sottovasi, secchi, pneumatici, teli e qualsiasi oggetto idoneo alla proliferazione delle zanzare;

• di coprire ermeticamente con coperchi o reti a maglia fitta i serbatoi, le cisterne, i bidoni e gli altri recipienti 
non rimovibili destinati alla raccolta d'acqua;

• di mantenere pulite e libere da residui le grondaie, le caditoie, i tombini e i pozzetti e, nei focolai non 
eliminabili, di utilizzare esclusivamente prodotti larvicidi autorizzati, nel rispetto delle indicazioni riportate 
in etichetta;

• di evitare lo scarico o l'accumulo di acqua in cortili, terreni, orti, vivai e aree verdi e di impedire la 
formazione di ristagni derivanti da annaffiature, perdite o impianti di irrigazione;

PRESCRIVE
Durante i trattamenti adulticidi e per il tempo di sicurezza indicato dagli operatori, i soggetti interessati devono:

• tenere chiuse porte e finestre e sospendere il funzionamento degli impianti di ricambio, aspirazione o 
immissione dell'aria dall'esterno;

• tenere all'interno delle abitazioni persone e animali domestici, rimuovendo o proteggendo mangimi, ciotole, 
alimenti, biancheria, giochi e altri oggetti presenti all'aperto;

• disattivare gli impianti di irrigazione automatica e non utilizzare le aree trattate fino al termine dell'intervallo 
di sicurezza comunicato dalla ditta incaricata;

• lavare con acqua e comuni detergenti, utilizzando guanti, le superfici, i mobili da esterno e i giochi 
eventualmente rimasti esposti al trattamento;

• attenersi alle ulteriori indicazioni operative e precauzionali impartite dal Comune (indicate nell’apposito 
avviso), da ATS Brescia o dagli operatori della ditta incaricata, in relazione ai prodotti autorizzati 
effettivamente impiegati.

RACCOMANDA
a tutta la popolazione residente o presente nell'area interessata:

• di adottare misure di protezione individuale dalle punture di zanzara, utilizzando repellenti cutanei secondo le 
indicazioni del produttore e indossando, per quanto possibile, abiti che coprano braccia e gambe;

• di utilizzare zanzariere a porte e finestre e, ove opportuno, dispositivi repellenti o insetticidi per uso 
domestico conformi alle istruzioni d'uso;

• di collaborare alle attività di bonifica e di segnalare agli Uffici comunali eventuali impedimenti o situazioni 
di particolare fragilità che richiedano specifiche modalità di intervento.

DISPONE

• che l'Area Servizi Tecnici - Ufficio Manutenzione Patrimonio e Protezione Civile attivi, in coordinamento 
con ATS Brescia e con la ditta specializzata incaricata, gli interventi adulticidi e larvicidi entro i termini 
indicati nella comunicazione sanitaria, su suolo pubblico e privato, nel raggio di 200 metri da Piazza della 
Repubblica;

• che la ditta incaricata utilizzi esclusivamente prodotti autorizzati, secondo le relative etichette e schede di 
sicurezza, mediante operatori qualificati e con modalità idonee a tutelare la salute pubblica, l'ambiente, gli 
animali e gli insetti impollinatori;
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• che la Polizia Locale assicuri il supporto necessario per l'accesso alle aree private e vigili sull'osservanza 
della presente ordinanza;

• che, qualora ATS Brescia comunichi l'esclusione del caso o diverse indicazioni sanitarie, gli interventi 
successivi siano sospesi o rimodulati in conformità alle nuove disposizioni;

• che la presente ordinanza sia pubblicata all'Albo Pretorio online e sul sito istituzionale del Comune, diffusa 
con ogni mezzo ritenuto idoneo e trasmessa ad ATS Brescia, alla Prefettura - U.T.G. di Brescia, alla Polizia 
Locale, alla Stazione Carabinieri competente e agli Uffici comunali interessati.

AVVERTE
che l'inosservanza delle disposizioni contenute nella presente ordinanza, salvo che il fatto costituisca reato o sia 
previsto da altra specifica disposizione, è punita ai sensi dell'articolo 7-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 25,00 a euro 500,00, secondo le procedure della legge 
24 novembre 1981, n. 689.

INFORMA
che avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia - 
Sezione staccata di Brescia entro 60 giorni dalla pubblicazione, oppure, in alternativa, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni.

Responsabile del procedimento e ufficio competente: Area Servizi Tecnici - Ufficio Manutenzione Patrimonio e 
Protezione Civile, fatti salvi gli adempimenti di competenza sanitaria di ATS Brescia.

 

Torbole Casaglia, 07/08/2026 
 il Sindaco

 ROBERTA SISTI
Documento firmato digitalmente (art. 24 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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